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Fitofagi = si nutrono di piante sunsu latu
In senso stretto, comprendono gli insetti ad apparato 
boccale masticatore, che asportano tessuti vegetali 
per nutrirsene
I fillofagi erodono le foglie mediante l’apparato 
boccale masticatore. 
Alcuni insetti sono caratterizzati da intensa attività 
trofica, da meritare l’appellativo di defogliatori (es.       
Processionarie, Ifantria)
La fillofagia è comune nei Lepidotteri (larve) e 
Coleotteri (larve e adulti), ma defogliazioni e 
distruzioni di tessuti sono spesso causate anche da 







Le foglie possono essere penetrate da larve 
di fillominatori, che scavano gallerie fra i 
due strati epidermici, alimentandosi del 
mesofillo. 
La zona attaccata (mina fogliare) evidenzia 
aree a chiazza, serpentiformi, circolari, ecc. 
Tale adattamento alimentare si rinviene 
soprattutto in Ditteri e Lepidotteri, in minor 
misura in Coleotteri e Imenotteri.     
Mina di Dittero Agromizide
Cemiostoma del melo - Leucoptera malifoliella (=scitella) 
Mine di Cameraria su ippocastano
Microfitofagia
Comprende insetti che utilizzano minime     
quantità vegetali, come spore di crittogame
I collemboli possiedono questo tipo di 
li t ia men az one
Microbiofagia
Utilizzo di batteri come alimento    .
Un esempio è dato da una mosca (Dittero 
Efidride) le cui larve si nutrono nelle pozze di 
petrolio prossime al derrick cibandosi di mibrobi   ,    
atti a decomporre idrocarburi
Helaeomyia petrolei 
Fitomizi = si nutrono di linfa (prevalentemente 
floema) o dei contenuti cellulare usando 
l’apparato boccale pungente succhiante, 
arrecando:
Danni diretti: sottrazione di linfa, induzione 
di deformazioni/disfunzioni (es. bollosità, 
accartocciamenti, clorosi); e
Danni indiretti: produzione di melata con 
sviluppo di funghi epifiti (parte dei fitomizi)      , 
trasmissione di patogeni (es. virus e 
fitoplasmi). 
In alcuni Omotteri (ad es. cicadellidi) 
l’incidenza del danno indiretto, quale la 
trasmissione di virus e di fitoplasmi, può superare 
quella del danno diretto. 
Uno dei casi più noti è quello dello Scaphoideus 
titanus, vettore della Flavescenza dorata della 
vite. 
La maggior parte dei fitomizi appartiene agli       
Omotteri, agli Eterotteri e ai Tisanotteri (Tripidi). 
Sono fitomizi anche gli acari Tetranichidi ed 
Eriofidi 
I fitomizi più importanti appartengono ai Rincoti 
(Omotteri ed Eterotteri). 
Essi presentano un apparato boccale atto a 
pungere e succhiare i fluidi vegetali 
Inoltre iniettano saliva che modifica/idrolizza i 
tessuti attaccati. 
In molti Omotteri (afidi, psille, aleirodidi, gran 
parte delle cocciniglie) il tubo digerente è 
organizzato in modo da filtrare (camera      
filtrante) e concentrare i nutrienti azotati, che 
vengono avviati lungo il normale percorso 
digestivo, mentre i carboidrati sono fatti transitare 
nell’intestino posteriore ed espulsi (melata)    . 
Poiché il loro substrato nutrizionale è carente, 
ricorrono, ad associazioni con microrganismi 
simbionti. 
In altri gruppi di fitomizi (ad es. tripidi, 
cicadellidi diaspini) non esiste una,     
struttura intestinale assimilabile ad una 
camera filtrante.
Tuttavia, alcune specie possono emettere 
escrementi liquidi che solidificano al 
contatto con l’aria. 
La saliva viene iniettata, ad opera 
degli insetti fitomizi, per effettuare 
una pre-digestione dei tessuti 
attaccati:
• Contiene enzimi in grado di idrolizzare 
polisaccaridi e emicellulose e di 
dissolvere le pareti delle cellule
• questo determina malformazioni, 
pigmentazioni, declorofillizazioni dei 
tessuti attaccati
• in certi casi (Ditteri Cecidomiidi) può 
h i l i i fiprovocare anc e perp as a e pertro a 
cellulare con la formazione di galle
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La melata è un liquido zuccherino 
emesso da certi insetti fitomizi (es     . 
Cocciniglie farinose della Vite, 
Metcalfa, Afidi), che imbratta i 
vegetali ostacolando la traspirazione,   .
Sulla melata spesso si formano funghi 
detti fumaggini Quando ciò si verfica .     
sulle foglie viene ostacolata anche  la 
fotosintesi
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Acari Tetranichidi ed Eriofidi 
Anche gli acari fitofagi sono fitomizi 
plasmomizi (si nutrono dei contenuti 
cellualari).
Gli acari Tetranichidi ed Eriofidi rappresentano 
comuni avversità della vite e dei fruttiferi. 
Si nutrono pungendo con gli stiletti le cellule 
dell’epidermide e del mesofillo. 
Galligeni 
Alcuni fitofagi sono in grado di indurre 
modificazioni nei tessuti vegetali, in modo da 
generare strutture denominate galle   . 
La formazione di galle rientra negli 
adattamenti degli insetti alla vita endofitica, 
che offre maggiore protezione dai predatori 
generici e da condizioni ambientali difficili. 
La grande maggioranza delle specie che      
generano galle sono riconducibili a tre ordini: 
Omotteri, Ditteri e Imenotteri. 
Anche Acari (Eriofidi) possono causare galle 
( )es erinosi
Nel caso delle galle, le cellule che rivestono 
l ità i t iù i h dia cav  n erna sono p  r cc e  
carboidrati, lipidi e proteine, rispetto alle 
cellule non trasformate. 
L’induzione delle galle avviene attraverso 
secrezioni orali, anali e di ghiandole 
accessorie che interferiscono con i processi 
ormonali della pianta  . 
Non è chiaro se la fonte di questi ormoni sia 
la pianta, che ha subito l’attacco dall’insetto, 
o l’insetto stesso 
Blastofagi 
Si nutrono a spese di fusti verdi (germogli 
e rametti non ancora lignificati). 
Spesso appartengono ai Lepidotteri (ad 
es. larve di Tortricidi e di Gelechidi) e ai 
Coleotteri (adulti che costruiscono “sigari”     
quale sito per lo sviluppo giovanile). 
La loro importanza economica dipende da 
i f tt i (d ità d ll l i inumeros  a or  ens  e e popo az on , 
innesco per infestazioni estive, sottrazione 
o meno di organi fiorali). 
Antofagi
Si nutrono di fiori. Sono comuni tra i 
Tisanotteri, i Lepidotteri, i Coleotteri e gli 
Imenotteri ma esistono antofagi in vari 
Ordini. 
La loro importanza economica è spesso 
trascurabile dal momento che operano un 
diradamento naturale dei fiori con effetti 
iti i ll di i d i f tti i tipos v  su a mens one e  ru  r manen  
(“compensazione”). 
Diverso è il caso degli antofagi associati a 
specie ornamentali da fiore (ad es. 
Frankliniella occidentalis, il tripide comune 
su molte piante): in questi casi i danni di 
tipo estetico danneggiano economicamente    
i fiori attaccati
Insetti antofili 
Sono insetti che frequentano fiori 
(Imenotteri, Lepidotteri, Coleotteri, Ditteri)
Questi insetti ricavano nutrimento sotto 
forma di nettare e/e polline   
Sono fondamentali per l’impollinazione delle 
piante
Gli Apidi sociali e solitari (Apoidea) si sono 
adattati a raccogliere il polline e a porlo su 
spazzole e cestini
I Ditteri Sirfidi usano il polline per ricavare 
proteine, fondamentale per la maturazione 
degli ovari e nettare come alimento ,     
energetico (volo)

Altri insetti che si nutrono di polline e        
nettare
Polline e nettare sono consumati
anche da altri insetti come alimento
secondario e integrativo
Questo tipo di alimentazione può
riguardare anche insetti zoofagi,
come predatori e parassitoidi
Esempi: Tripidi, Coccinelle, adulti di
parassitoidi
Ca pofagir  
I carpofagi si nutrono a spese di frutti 
arrecando danni direttamente correlabili con 
il valore economico della produzione. 
Sono comuni tra i Rincoti i Lepidotteri i    ,  ,  
Ditteri e i Coleotteri ma sono presenti in altri 
Ordini (ad es. Tisanotteri). 
I carpofagi possono favorire lo sviluppo di 
patogeni 
La soglia di danno dei carpofagi e 
generalmente molto bassa (presenza)
S f ipermo ag  
Gli spermofagi attaccano i semi, compresi i 
semi destinati all’alimentazione  . 
Sono diffusi tra i Lepidotteri e i Coleotteri.
Di particolare interesse  per i magazzini e le 
derrate  
Da notare che certe specie di Carabidi, 
famiglia di insetti predatori sono a regime   ,    
alimentare spermofago
Xilofagi 
Gli xilofagi si nutrono a spese di legno, sia di piante 
arboree sia in opera. 
Quando attaccano le piante arboree, scavando 
gallerie all’interno di fusti e di rami, possono 
danneggiarli in modo grave, portandoli anche alla 
morte. 
Ma è soprattutto l’interazione con carie e altri 
patogeni a compromettere la stabilità delle piante.
Molto spesso i sintomi che la pianta manifesta sono         
segno di un’infestazione avanzata già in atto
Spesso è scarsamente efficace applicare metodi 
curativi contro xilofagi caratterizzati da stadi endofitici 
Danni a branche e tronchi 
(Fruttiferi) 
Lepidotteri Cossidi 






Zeuzera pyrina L. - Blausieb




Piante ospiti: pioppi, soprattutto piopparelle in 
vivaio

Le larve causano lo sviluppo ipertrofico dei tessuti in 




Sesia del Ribes, Uva spina, e del Kaki
Synanthedon tipuliformis 
Piante ospiti: Kaki, Vite, Nocciolo, Ribes, 
Uva spina, Lampone, Evonimo. 
Adulto di cerambice della quercia

Cerambice della quercia, Cerambyx cerdo


Capnodio - Capnodis tenebrionis
(Coleottero Buprestide)




Attacca il pioppo danni gravi su piante–
giovani e in vivaio
Le larve iniziano la loro attività penetrando nella 
corteccia, formando gallerie nella zona sub-epidermica, 
per poi inoltrarsi nel libro e nel cilindro legnoso
Sintomi: comparsa di fenditure corticali longitudinali, 
assomiglianti ad asole  
Macchie ovali-allungate, necrosi
Gli adulti aprono un foro di sfarfallamento per uscire

Saperda del pioppo 
Saperda carcharias (Coleottero Cerambicide)
Le larve scavano gallerie nel legno che si aprono          
all’esterno con un foro, dal quale escono rosura e linfa, la 




Punteruolo rosso della palma

Punteruolo rosso della palma

SPECIALIZZAZIONI ALIMENTARI DEGLI INSETTI: ALCUNI 
INSETTI SONO FORTEMENTE  SPECIALIZZATI E RIENTRANO 
PERFETTAMENTE IN UNA DI QUESTE DIVISIONI;  ALTRI SONO
A CAVALLO DI 2 O PIU’ CATEGORIE      
Insetti e simbiosi  
• Molto diffuse negli insetti sono le simbiosi 
con microrganismi 
• Molti insetti divoratori di legno (lignivori o 
xilofagi) ospitano microrganismi 
collaboratori che ne consentono la     
digestione
 Es le termiti nostrane ospitano  
nell’intestino posteriore (ampolla rettale)    
Protozoi simbionti e batteri, che sono 
scambiati tra gli individui per trofallassi
 La femmina del tarlo comune imbratta il       
guscio delle uova con microrganismi 
simbionti (funghi microscopici), che 
passano alle larve
